
EPISTOLA
 

Lettura della epistola di Paolo agli Efesini (1, 22 – 2, 3)
 

Fratelli, Dio ha messo tutto sotto i piedi di Cristo e lo ha dato alla 

Chiesa come capo su tutte le cose: essa è il corpo di lui, la 

pienezza di colui che è il perfetto compimento di tutte le cose. 

Anche voi eravate morti per le vostre colpe e i vostri peccati, nei 

quali un tempo viveste, alla maniera di questo mondo, seguendo 

il principe delle Potenze dell’aria, quello spirito che ora opera 

negli uomini ribelli. Anche tutti noi, come loro, un tempo siamo 

vissuti nelle nostre passioni carnali seguendo le voglie della 

carne e dei pensieri cattivi: eravamo per natura meritevoli d’ira, 

come gli altri.
 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (3, 19 – 22)
 

In quel tempo, il tetrarca Erode, rimproverato da Giovanni a 

causa di Erodiade, moglie di suo fratello, e per tutte le malvagità 

che aveva commesso, aggiunse alle altre anche questa: fece 

rinchiudere Giovanni in prigione. Ed ecco, mentre tutto il popolo 

veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava 

in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo 

in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal 

cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio 

compiacimento».
 


